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DEFINIZIONI

LA VULCANOLOGIA è la disciplina della
geologia che studia i processi e fenomeni
vulcanici , i loro prodotti (solidi e/o
gassosi) le loro morfologie , gli eventi
eruttivi a questi correlati, la pericolosità ed
il rischio vulcanico .

UN VULCANOLOGO è uno scienziato che si
occupa di indagini sui vulcani, attivi e non ,
utilizzando uno o più metodi inerenti più
discipline : la petrologia , la geochimica , la
geofisica , la geologia .



DISPOSIZIONE DEI VULCANI

Sulla Terra esistono più di 500 vulcani per i
quali l'uomo ha registrato o tramandato notizie
di attività eruttiva . Altri 250 circa sono stati
certamente attivi in epoche geologicamente
molto recenti (entro qualche decina di migliaia
di anni) .

La distribuzione di questi vulcani sulla superficie
terrestre non è casuale , ma mostra una marcata
correlazione con strutture geologiche e
lineamenti tettonici ben definiti dalla Tettonica
Delle Placche . Infatti circa il 70 % dei vulcani
attivi è associato a sistemi orogenici a
cordigliera di origine recente (per es . le Ande)
oppure ad archi di isole (quali per es . il
Giappone, l'Indonesia, le isole Egee e le Eolie) .



DISPOSIZIONE DEI VULCANI
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DIFFERENZA TRA MAGMA E LAVA

Il MAGMA è un materiale denso e viscoso, formatosi
in seguito alla fusione di rocce, contenenti
prevalentemente silicati, gas disciolti e vapore
acqueo, che si trova allôinternodella crosta terrestre .
La sua temperatura è molto elevata, compresa tra i
600 e i 1600 ° C.

La LAVA invece è una massa magmatica più liquida
ad alta temperatura e a bassa pressione, che si
espande verso lôesternodella superficie terrestre ,
attraverso uno squarcio nella litosfera, quella che
fuoriesce da un vulcano in seguito ad unôeruzione.
Essa rispetto al magma è priva di alcune sostanze
minerarie e rocciose, nonché dei gas, che evaporano
verso lôesterno.



COS'E' UN'ERUZIONE VULCANICA? 

Un'eruzione vulcanica consiste nell'emissione di
magma sulla superficie terrestre . Nel punto in cui
avviene l'eruzione si forma un vulcano . In genere i
vulcani hanno la forma di un rilievo , percorso nel
centro da un condotto all'interno del quale risale il
magma . Lo sbocco all'esterno del condotto è detto
cratere .

Per eruzione vulcanica s'intende la fuoriuscita del
magma sulla superficie terrestre, in maniera più o
meno esplosiva ( una volta eruttato il magma prende
il nome di lava ) ed altri materiali gassosi provenienti
dal mantello o dalla crosta .



MAGMI E LAVE - COMPOSIZIONE
La composizione dei MAGMI e delle LAVE è variabile e a
seconda della percentuale di silice (SiO 2 ) che contengono , sono
classificati in :

× ACIDI : contengono più del 65 % di SiO 2 , sono detti sialici
perché ricchi di silicati di alluminio, hanno un Ëalta

viscosità e per questo raramente riescono ad emergere
all'esterno, e si solidificano nelle profondità dando origine a
plutoni ; quando riescono a risalire all'esterno sono
responsabili di fenomeni esplosivi ; la risalita lenta determina
un abbassamento della temperatura, così, al momento della
fuoriuscita, il suo valore si aggira fra i 700 e i 900 ÁC;

× NEUTRI : contengono fra il 52 e il 65 % di SiO 2 , sono detti
andesitici e hanno caratteristiche intermedie fra i magmi
acidi e quelli basici .

× BASICI : contengono meno del 52 % di SiO 2 , sono detti femici,
perché ricchi di silicati di magnesio e ferro, hanno una bassa
viscosità e per questo scorrono velocemente e rilasciano in
modo «tranquillo» i gas disciolti ; la loro temperatura iniziale
si aggira intorno ai 1200 ÁC; la loro emissione non è

accompagnata da fenomeni esplosivi .



I MATERIALI EMESSI

I vulcani sono apparati che rappresentano la
fuoriuscita di materiale dalle profondità della
crosta terrestre o dalla parte più superficiale
del mantello .

I materiali emessi sono :

Åla Lava , rocce allo stato liquido ;

Åi Piroclasti , allo stato solido ;

Åi Gas .



LAVA



PIROCLASTI

MATERIALI ALLO STATO SOLIDO 

I materiali solidi emessi dai vulcani si chiamano
piroclasti (= frammenti di fuoco), e sono classificati in
base alle dimensioni dei frammenti stessi :

Å Ceneri : Ø inferiore ai 2 mm

Å Lapilli : Ø compreso fra 1 e 6 cm

Å Bombe : Ø superiore ai 6 cm



GAS

MATERIALI ALLO STATO AERIFORME

Disciolti nel magma si trovano il vapore acqueo (H 2O),
l ´ anidride carbonica (CO 2), l ´ anidride solforosa (SO 2 ),
l ´ acido cloridrico (HCl), l ´ acido solfidrico (H 2S), idrogeno
(H), il metano (CH 4 ) ...



COME È FATTO

STROMBOLI



COME È FATTO

UN GENERICO VULCANO È FORMATO DA :

ÅUn Bacino o Camera Magmatica , ovvero il serbatoio
sotterraneo nel quale è presente il magma che alimenta
il vulcano .

ÅUn Camino o Condotto Vulcanico Principale , luogo di
transito del magma dalla camera magmatica verso la
superficie .

ÅUn Cratere Sommitale , dove sgorga il condotto
principale .

ÅUno o Più Condotti Secondari , i quali, sgorgando dai
fianchi del vulcano o dalla stessa base, danno vita a dei
coni e crateri secondari .

ÅDelle Fessure Laterali , fratture longitudinali sul fianco
del vulcano, provocate dalla pressione del magma . Esse
permettono la fuoriuscita di lava sotto forma di eruzione
fessurale .



COME È FATTO
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DISPOSIZIONE DEI VULCANI

PACIFIC ñRING OF FIREò



TIPI DI VULCANO

In base al tipo di lava e di conseguenza al
tipo di eruzione, esistono 6 tipi di vulcano :

1. Hawaiano

2. Stromboliano

3. Vulcaniano

4. Peleano .

5. Pliniano

6. Islandese

Per vulcano si intende una qualsiasi spaccatura della
crosta terrestre dalla quale esce il magma sotto forma
di lava .



TIPI DI VULCANO

1 . - HAWAIANO : origina vulcani a scudo con al
centro una caldera, il Magma è fluido
( eruzione di tipo effusivo dominante ) .

Il tipo hawaiano è caratterizzato da eruzioni
tranquille : la lava, molto fluida, non ostruisce
il cratere e non si verificano esplosioni .



TIPI DI VULCANO

2 . - ISLANDESE : la lava fuoriesce da lunghe
fessure e porta alla formazione di
vasti espandimenti lavici . ( Plateaux basaltici ) .

il Magma è fluido ( eruzione di tipo effusivo
dominante ) .

Queste eruzioni sono tipiche dei vulcani fissurali
o islandesi e avvengono attraverso lunghe
fenditure e non da un cratere circolare .



TIPI DI VULCANO

3 . - STROMBOLIANO : la lava ristagna nel cratere e
solidifica . I gas si accumulano e quando
la pressione aumenta, si liberano con forti
esplosioni lanciando in aria brandelli di lava .

Magma meno fluido ( eruzione di tipo effusivo
prevalente ) ( es . Stromboli ) .



TIPI DI VULCANO

MAGMA VISCOSO (eruzioni di tipo effusivo ï
esplosivo) :

4. Vulcaniano : La lava solidifica e forma un tappo di
grosso spessore, i gas si liberano con difficoltà e
provocano esplosioni violente ( es . Vulcano ) ;

5. Pliniano : i vapori e i gas fuoriescono con forza e
velocità per alcuni km prima di espandersi (pino
marittimo) in una grande nuvola da cui ricadono
grandi quantità di pomici e piroclastiti (es .
Vesuvio) ;

6. Peleano (Ultra - Pliniano) : La lava ( 600 ° - 800 ° )
fuoriesce già solida insieme a nuvole di gas , vapori
e ceneri calde che ricadono lungo i pendii del
vulcano ( nubi ardenti discendenti ) ( Nord e Sud
America ïCaraibi ) .



TIPI DI VULCANO

VULCANIANO

PELEANO

PLINIANO



ATTIVITÀ VULCANICA

Stromboliana , caratterizzata da magma fluido, con
moderate esplosioni .

Vulcanica , con magma viscoso e forti esplosioni
parossistiche, intervallate da lunghi periodi di
quiescenza .

Ultra - Vulcanica , con parossismi esplosivi molto più
violenti di quelli del tipo precedente .

Peleana , caratteristica di magmi viscosi, con nubi
ardenti .

Hawaiana , con magmi molto fluidi e laghi di lava .

Pliniana , molto esplosiva, dopo un periodo di
quiescenza .



ATTIVITÀ VULCANICA



VEI

INDICE DI ESPLOSIVITÀ VULCANICA , in lingua inglese

Volcanic Explosivity Index (VEI) venne concepito da Chris Newhall
dell'U .S. Geological Survey e Steve Self presso l'University of Hawaii nel
1982 per fornire una misura relativa della capacità esplosiva di una
eruzione vulcanica .

Un vulcano, durante i periodi di attività, può raggiungere solo
determinati gradi di eruzione che vengono determinati in base al tipo di
magma, alla quantità dell'insieme dei prodotti eruttati (tefra), alla sua
posizione, alla sua precedente storia eruttiva, alla sua grandezza e altri
parametri . Ogni vulcano può essere pertanto definito anche in base al
maggior grado di attività eruttiva che può raggiungere .



VEI



RIFT VALLEY
Mappa della Rift Valley . Il triangolo
di Afar è colorato in marrone . I
numerosi vulcani attivi della zona
sono mostrati come triangoli rossi .
La linea tratteggiata mostra la
parte est africana della falla .

Quattro fasi (semplificate) che illustrano il processo di formazione di un rift . La
Rift Valley iniziò a formarsi circa 35 milioni dôannifa e si trova tra la fase 2 e 3 ;
per giungere a quest'ultima ( 3 ) dovranno trascorrere ancora milioni di anni .
Ancor più tempo sarà necessario per formare un ampio oceano .



RIFT VALLEY
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VULCANI IN ITALIA

Uno dei parametri considerati
dalla comunità scientifica
internazionale per classificare
i vulcani italiani è lo stato di
attività, in base al quale si
suddividono in ESTINTI,
QUIESCENTI ed ATTIVI .

VULCANI ESTINTI

Si definiscono estinti i vulcani la cui ultima eruzione può essere fatta risalire
ad oltre 10 mila anni fa .

Tra questi ci sono i vulcani Salina, Amiata, Vulsini, Cimini, Vico, Sabatini, Isole
Pontine, Roccamonfina e Vulture .



VULCANI ATTIVI IN ITALIA

I vulcani sono una delle manifestazioni
più appariscenti e spettacolari dei
processi geodinamici che operano
all'interno della terra e la vulcanologia è
la scienza che ne studia il comporta -
mento .

La conoscenza dei vulcani e dei
meccanismi che li governano riveste un
ruolo di primaria importanza non solo per
meglio comprendere l'evoluzione del
nostro pianeta ma anche nella
valutazione della pericolosità ad essi
associata

Sul territorio Italiano esistono almeno
dieci vulcani attivi, ovvero che hanno dato
manifestazioni negli ultimi 10 .000 anni :

Colli Albani, Campi Flegrei, Vesuvio,
Ischia, Stromboli, Lipari, Vulcano, Etna,
Pantelleria . Isola Ferdinandea .

Solo Stromboli e Etna sono in attività
persistente, ovvero danno eruzioni
continue o separate da brevi periodi di
riposo, dell'ordine di mesi o di pochissimi
anni . Ma tutti questi vulcani possono
produrre eruzioni in tempi brevi o medi .



VULCANI IN ITALIA

VULCANI QUIESCENTI

Si tratta di vulcani che hanno
dato eruzioni negli ultimi 10 mila
anni ma che attualmente si
trovano in una fase di riposo .
Secondo una definizione più
rigorosa, si considerano
quiescenti i vulcani il cui tempo
di riposo attuale è inferiore al
più lungo periodo di riposo
registrato in precedenza . Si
trovano in questa situazione :
Colli Albani, Campi Flegrei,
Ischia, Vesuvio, Lipari, Vulcano,
Panarea, Isola Ferdinandea e
Pantelleria . Tra questi, Vesuvio,
Vulcano e Campi Flegrei, hanno
una frequenza eruttiva molto
bassa e si trovano in condizioni
di condotto ostruito .

Non tutti i vulcani quiescenti presentano lo stesso livello di rischio, sia per la
pericolosità dei fenomeni attesi, sia per la diversa entità della popolazione
esposta . Inoltre alcuni presentano fenomeni di vulcanismo secondario - come
degassamento dal suolo, fumarole - che nellôordinariopossono indurre a
situazioni di rischio .



VULCANI IN ITALIA

VULCANI ATTIVI

Infine, si definiscono attivi i
vulcani che hanno dato eruzioni
negli ultimi anni . Si tratta dei
vulcani Etna e Stromboli che
eruttano frequentemente e che,
per le condizioni di attività a
condotto aperto, presentano una
pericolosità ridotta ed a breve
termine .

VULCANI SOTTOMARINI

Lôattivit¨vulcanica in Italia è
concentrata anche nelle zone
sommerse del Mar Tirreno e del
Canale di Sicilia . Alcuni vulcani
sottomarini sono ancora attivi,
altri ormai estinti rappresentano
delle vere e proprie montagne
sottomarine . Oltre ai più noti
Marsili , Vavilov e Magnaghi , vanno
ricordati i vulcani sottomarini
Palinuro, Glauco, Eolo, Sisifo,
Enarete e i numerosi apparati
vulcanici nel Canale di Sicilia .



VULCANI IN ITALIA

POCO O PER NULLA 
CONOSCIUTI



VULCANI IN ITALIA

I COLLI EUGANEI ïPADOVA

(Abano Terme)

I Colli Euganei sono una serie di emergenze di origine vulcanica che
si trovano a Sud Ovest di Padova, e occupano un'area ellittica di
quasi 22 .000 ettari . I molteplici aspetti di questi rilievi derivano
dall'incontro della lava che fuoriusciva da fratture dell'antico
fondale oceanico con le rocce sedimentarie, che sono state sollevate
e parzialmente erose .


